
IL GRANDE CANTIERE 

i posti letto nel nuovo
ospedale di Padova

in area medica

in area chirurgica

in terapia intensiva

in area riabilitativa

riservati ai pazienti

di cui

L’investimento è di

482

per la costruzione
degli edifici
e la realizzazione
degli impianti

109

per attrezzature
e arredi

591

milioni

di euro
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S
orgerà nel quartiere 
San Lazzaro di Pado-
va l’area dove sanità 
pubblica e privata si 

troveranno a dover convive-
re una a fianco all’altra. Per-
ché è qui che sta per nascere 
il nuovo ospedale della cit-
tà del Santo, un’opera ma-
stodontica  che  occuperà  
192.600 metri quadrati di 
superficie.  L’investimento  
previsto  è  infatti  di  quasi  
600 milioni di euro per dare 
vita al più grande polo sani-
tario del Veneto e tra i prin-
cipali d’Italia. 

Un’operazione destinata 
anche a cambiare il volto di 
Padova  valorizzando  an-
che dal punto di vista immo-
biliare un’area che fino ad 
oggi non era considerata di 

seconda fascia. E sono di-
verse le imprese immobilia-
ri che hanno messo gli occhi 
sulle aree che saranno vici-
ne al nuovo ospedale. Il pro-
getto non è solo quello di co-
struire strutture residenzia-
li, ma anche veri e propri 
“hub medicali” dove trove-
ranno  collocazione  tutti  i  
servizi collegati all’attività 
ospedaliera.  Dei  192.600  
metri quadrati complessivi 
di San Lazzaro, 86.670 sa-
ranno di superficie sanita-
ria e 48.150 dedicati a ricer-
ca, didattica e trasferimen-
to tecnologico. A questi si 
aggiungeranno  i  57.780  
metri  quadri  di  superficie  
non sanitaria.

L’intero progetto poggia 
su alcuni principi innovati-
vi come l’utilizzo di materia-
le  rinnovabile,  elementi  

ecologici, tetti verdi, fonti 
rinnovabili per l’energia e 
una cornice verde che ab-
bracci l’intero polo creando 
un collegamento armonio-
so con il contesto urbano cir-
costante. I posti letto saran-
no 963:  di  questi,  391 in  
area medica (con 16 dei 58 
primariati  attribuiti  dalle  
schede di dotazione ospeda-
liera), 432 in area chirurgi-
ca (18 apicalità), 90 in tera-
pia intensiva (4 apicalità), 
20 in area riabilitativa e 30 
riservati ai pazienti. L’inve-
stimento complessivo è sti-
mato in 591 milioni di euro, 
di cui 482 per la costruzio-
ne degli edifici e la realizza-
zione degli impianti e 109 
per attrezzature e arredi.

La grande trasformazio-
ne  che  vivrà  Padova  nel  
prossimo  decennio  non  è  

certo passata inosservata. E 
già si conoscono i primi pro-
getti che cambieranno il vol-
to della città. Il più noto è lo 
“Zairo  Urban  Forest”,  un  
complesso residenziale e di-
rezionale  che  sorgerà  nei  
70 mila metri quadrati che 
la  holding  Gruppo  Indu-
strie Edili di Agostino Can-
deo ha rilevato nel 2020 dal-
la Via San Lazzaro Proper-

ties.  Un intervento  che  si  
colloca  tra  il  nuovo  polo  
ospedaliero e l’Arco di Gia-
no,  nuova  infrastruttura  
che collegherà il quadrante 
Est della città con il centro 
urbano. Il progetto prevede 
la realizzazione di tre torri 
e di un grande “hub medica-
le” che si inserisce alla base 
della tower principale oltre 
che nell’area ovest del com-

pendio. «Spazi ad altissimo 
contenuto tecnologico dedi-
cati al mondo sanitario nel 
quale  troveranno  colloca-
zione tutti i servizi collegati 
all’attività ospedaliera, con 
la presenza di una moderna 
ed evoluta residenza sanita-
ria assistenziale (RSA) ol-
tre ad un asilo nido green 
ad emissioni zero»,  fanno 
sapere  da  Industrie  Edili  
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IL GRANDE CANTIERE

“La Rinascienza”, l’hub dell’innovazione finanziato con il Pnrr

«Aree tecnologiche 
per il mondo sanitario 
dove troveranno 
spazio tutti i servizi 
collegati all’attività 
ospedaliera»

Il progetto bandiera della Regione Veneto

Con la RinaScienza
500 milioni del Pnrr
al polo ospedaliero

Holding. Le superfici dedi-
cate all’hub medicale sfiora-
no i diecimila metri quadra-
ti e sono collocate su una 
piastra a tre livelli. Il proget-
to prevede che la facciata 
sia realizzata in lamiera me-
tallica  stirata  ondulata  in  
modo tale che assuma l’ef-
fetto ottico di un tendaggio 
per schermare l’edificio.

Anche il gruppo Tonazzo 
(100  milioni  di  fatturato  
all’anno e 120 dipendenti 
nella  sede  operativa  del  
gruppo che si trova a Villa-
nova  di  Camposampiero)  
sta lavorando da tempo ad 
un’operazione analoga: ri-
qualificherà l’area nei pres-
si della Kione Arena per co-
struire  due  fabbricati  di  
2.300  metri  quadrati  con  
destinazione  commerciale  
e  direzionale.  E  con  ogni  
probabilità ci saranno spazi 
anche per realizzare uffici e 
ambulatori della sanità con-
venzionata e per l’insedia-
mento di altri servizi per la 
collettività, proprio alla lu-
ce del nuovo ospedale regio-
nale previsto nelle  imme-
diate vicinanze. 

Il nuovo ospedale cambie-
rà il volto della zona di San 
Lazzaro che si sta presen-
tando a tutti gli effetti come 
l’area  d’oro  della  città.  E  
non è un mistero che gli im-
mobiliaristi stiano facendo 
la corsa per acquistare gli ul-
timi spazi rimasti a disposi-
zione. —
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G
razie  alla  “Rina-
Scienza” sarà il Pia-
no nazionale di ri-
presa e resilienza a 

trainare il nuovo ospedale 
che nascerà a San Lazzaro, 
garantendo un  significati-
vo rifornimento sul fronte 
delle risorse, con un’iniezio-
ne di fondi molto vicina al 
costo stesso di tutta l’opera. 
“La RinaScienza”, il proget-
to bandiera presentato dal-
la Regione Veneto, sorgerà 
nello spazio già riservato al-
la  torre  della  ricerca,  con 
una marcia in più, concretiz-
zandosi in un vero e proprio 
hub  dell’innovazione,  sia  
nei contenuti che dal punto 
di vista prettamente archi-
tettonico. 

L’obiettivo è quello di rea-
lizzare un progetto, unico 
in  Italia  nonché  all’avan-
guardia a livello europeo, 
accorciando  ancor  più  lo  
spazio tra microscopio e let-
to del paziente, avvicinan-
do la ricerca e all’assisten-
za. E fornendole anche gam-
be forti in cui sostenersi.

Il progetto ha l’obiettivo 
principale di migliorare la 
salute e la qualità della vita 
delle persone attraverso lo 
sviluppo di tre ambiti che 
prevedono il potenziamen-
to della ricerca e della cura 
attraverso l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale per ot-
tenere  farmaci  e  presidi  
sempre più avanzati in gra-
do di intervenire sia sulla cu-
ra ma anche sul fronte della 

prevenzione.
Non solo: in questa citta-

della verticale della scien-
za, la ricerca pubblica diven-
terà imprenditrice di se stes-
sa, partendo proprio dalle 
esigenze  dei  cittadini  e  
sfruttando la grande mole 
di dati e le tecnologie più 
avanzate per fare  innova-
zione e trasformarla imme-
diatamente in risposte. Alla 
futuristica  Innovation  To-
wer sorgerà quindi un vero 
e proprio incubatore di idee 
in cui verranno scelte le mi-
gliori innovazioni in ambi-
to biomedico su scala mon-
diale a beneficio della salu-
te del cittadino in tre ambiti 
di innovazione: Health Te-
ch,  Med  Tech  e  Biote-
ch&Pharma. 

I brevetti prodotti in que-
sta struttura potranno com-
pletare il loro iter dalla pro-
duzione alla certificazione 
per essere immessi diretta-
mente sul mercato con una 
platea di livello mondiale. 
La struttura sarà volta quin-
di all’Health Tech, la salute 
digitale, ovvero quell’insie-
me di tecnologie utilizzate 
per l’organizzazione di siste-
mi e servizi sanitari, per la 
prevenzione e il monitorag-
gio del paziente. Un siste-
ma che opera con database 
e grandi masse di dati (big 
data) per scopi epidemiolo-
gici o predittivi. —
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Il progetto Zairo Urban 
Forest prevede che le 
superfici dedicate 
all’hub medicale 
sfiorino i diecimila 
metri quadrati

Imprese di 
costruzione già al 
lavoro per progettare
strutture da edificare
nelle vicinanze
del nuovo polo
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